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QUADRO 5.5.2.4 Modalità e criteri di attuazione

Tema centrale 2 Qualità della vita

Linea strategica 2 Azioni per la tutela, la messa a sistema, la valorizzazione e la

fruizione del patrimonio naturale e culturale e la creazione di

servizi essenziali

MISURA 323/a Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale

AZIONE 4 Interventi per la valorizzazione culturale delle aree rurali

A. DESCRIZIONE E MOTIVAZIONI

Al miglioramento della qualità della vita delle popolazioni dell’Alto Bellunese può concorrere

anche l’aumento della consapevolezza del valore del patrimonio storico-culturale, storico-

artistico e archeologico presente nell’area. A tal fine, risulta strategico lo sviluppo dell’offerta

di strutture, servizi e attività culturali.

In tale contesto, l’azione mira al completamento del “Sistema museale territoriale dell’Alto

Bellunese”, iniziativa avviata con successo nell’ambito della precedente programmazione

dello sviluppo rurale, in particolare tramite l’azione 3 “Sistema Museale dell’Alto Bellunese”

del Programma di sviluppo locale Leader+.

L’azione è, dunque, volta a incentivare la realizzazione di interventi di manutenzione straor-

dinaria, restauro e risanamento conservativo di strutture e immobili; acquisto e noleggio di

attrezzature e dotazioni; realizzazione di prodotti e materiali informativi; creazione e/o messa

in rete di itinerari culturali, connessi al completamento del sistema museale dell’Alto Bellune-

se, puntualmente descritto dalla diagnosi territoriale (tavola n. 35 e n. 36 del sub allegato n.

3.3 del PSL).

L’azione terrà conto delle analoghe iniziative regionali e provinciali in corso di attuazione, al

fine di assicurare il coordinamento e l’interconnettività del sistema museale territoriale

dell’Alto Bellunese con altri sistemi museali territoriali, regionali e provinciali.

B. OBIETTIVI SPECIFICI E OPERATIVI

In relazione all’obiettivo specifico del PSR per il Veneto 2007-2013 “3.7. Migliorare, conser-

vare e valorizzare il patrimonio rurale”, l’azione persegue l’obiettivo di valorizzare le risorse

storiche e culturali dell’area per migliorare la qualità della vita dei residenti, ma anche, in

connessione con le altre due linee strategiche di intervento del PSL, per trasformarle in van-

taggio competitivo e aumentare l’attrattività, anche turistica, del territorio e per promuovere

nuove forme di sviluppo economico sostenibile.

A tal fine, il principale obiettivo operativo, espresso in termini di realizzazioni attese, è il

completamento del sistema museale dell’Alto Bellunese.

C. FORMULA ATTUATIVA

L’azione sarà realizzata mediante “procedura a regia”, secondo le modalità definite dagli

“Indirizzi procedurali” di cui all’allegato A della DGR Veneto n. 199 del 12.02.2008 e s.m.i.

Il GAL predisporrà e approverà le proposte dei progetti a regia - che definiranno il dettaglio

delle operazioni, i beneficiari, le modalità e i tempi di attuazione di ciascuna operazione – at-

traverso il diretto coinvolgimento di tutti i potenziali beneficiari indicati alla lettera D pro-

prietari e/o gestori di musei insediati nel territorio del GAL.



����������	
�����
��	
� ��
�����

�����

112

I potenziali beneficiari saranno coinvolti nell’elaborazione, attuazione e cofinanziamento dei

progetti a regia, mediante un preventivo avviso pubblico aperto a tutti: tale procedura risulta

conforme agli “Indirizzi procedurali”, dove è previsto che: “Qualora un intervento, che può

essere definito a regia in quanto individua particolari aree o beneficiari, non predetermini in

modo univoco i potenziali beneficiari, esso si attuerà attraverso un bando”.

Le proposte così elaborate saranno inviate all’Autorità di gestione per l’approvazione, se-

guendo l’iter ordinario definito dai citati “Indirizzi procedurali”.

D. SOGGETTI BENEFICIARI

a. Enti pubblici

b. Associazioni tra soggetti pubblici e privati

E. LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI

Ambito territoriale designato.

F. CRITERI DI AMMISSIBILITÀ

Possono accedere ai benefici solamente le Associazioni tra soggetti pubblici e privati senza

scopo di lucro costituite per scopi coerenti con la misura.

Gli interventi previsti devono risultare rispondenti e funzionali allo specifico obiettivo di so-

stenere la coesione sociale e le identità culturali della popolazione locale, anche per quanto

riguarda la potenziale sostenibilità degli investimenti eseguiti e la ricaduta effettiva e mirata

sul territorio. A questo scopo, i singoli progetti devono prevedere:

- una specifica collocazione nell’ambito degli studi/censimenti/ricerche compiuti con riferi-

mento alla relativa azione prevista nell’ambito della presente linea strategica di intervento

e rientrante nella medesima Misura 323/a del PSR per il Veneto 2007-2013 o degli elabo-

rati progettuali degli strumenti per il governo del territorio;

- una specifica valutazione in merito alla fattibilità degli interventi di conservazione dei beni

oggetto di intervento nonché delle iniziative culturali previste dal progetto;

- un piano di utilizzo e fruizione dell’immobile e dei beni da recuperare oggetto di investi-

mento, che ne assicuri la manutenzione e l’utilizzo almeno per cinque anni a partire dalla

conclusione dell'intervento;

- una specifica valutazione in merito alla rispondenza dell’iniziativa prevista dal progetto

con le politiche regionali interessate (ambiente, territorio, beni culturali e paesaggistici,

ecc.);

- la realizzazione di iniziative per la messa in rete dell’intervento/i nell’ambito di itinerari e

circuiti turistico-culturali, anche attraverso la produzione di materiale informativo.

G.CRITERI DI SELEZIONE

Ai fini della selezione dei beneficiari, vengono riconosciuti i seguenti elementi di priorità:

- interventi relativi a situazioni e siti di grande pregio in termini di valenza e caratteristiche

ambientali, culturali e paesaggistiche, in particolare nelle aree dei parchi riconosciuti ai

sensi della normativa regionale e nazionale e nell’ambito dei siti Natura 2000;

- cantierabilità dei lavori;

- aggregazione per tipologie degli interventi;

- funzioni attribuite agli interventi (turistica, ambientale, culturale, didattica, ecc.);

- definizione e innovatività del progetto;

- sinergia con la pianificazione ambientale, qualora l’intervento proposto risulti conforme a

quanto previsto dal piano ambientale di un Ente parco;



����������	
�����
��	
� ��
�����

�����

113

- interesse architettonico, qualora l’edificio/manufatto risulti sottoposto a vincolo architetto-

nico;

- testimonianza di luogo di incontro, se l’edificio costituisca testimonianza di luogo di rela-

zione tra popolazioni;

- promozione e divulgazione, in considerazione della necessità di portare a conoscenza del

pubblico le opportunità culturali e di fruizione dei vari interventi messi in atto.

H. INTERVENTI E SPESE AMMISSIBILI

E’ ammissibile la realizzazione di iniziative di recupero e/o valorizzazione di immobili pub-

blici e di uso pubblico finalizzati ad una prevalente fruizione culturale, quali piccoli musei,

archivi, mostre e esposizioni, teatri, centri ed istituzioni documentarie, spazi e centri espositivi

per la produzione di iniziative culturali, compresa la realizzazione di correlate attività di in-

formazione e promozione.

Sono ammessi i seguenti interventi:

a) realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conserva-

tivo di strutture e immobili;

b) acquisto e noleggio di attrezzature e dotazioni; realizzazione di prodotti e materiali infor-

mativi; creazione e/o messa in rete di itinerari culturali.

I. LIVELLO ED ENTITÀ DI AIUTO

L’intensità di aiuto prevista è fino al 75% della spesa ammissibile, per gli investimenti sulle

strutture ed immobili indicate alla lettera a) del precedente punto H. Interventi e spese ammis-

sibili, mentre per gli investimenti di cui alla lettera b) del medesimo punto, fino al 50% della

spesa ammissibile, e comunque entro un importo massimo di contributo di 100.000,00 euro.

L. PRESCRIZIONI ESECUTIVE

Al fine di accedere ai benefici previsti dalla presente azione, il richiedente dovrà presentare la

domanda di aiuto entro i termini stabiliti dal bando indetto dal GAL e secondo le modalità

previste dagli “Indirizzi procedurali” generali approvati dalla Giunta regionale, con allegata la

documentazione richiesta.

M.INDICATORI DI OUTPUT/REALIZZAZIONE

Descrizione indicatore Unità di misura Valore target

Interventi sovvenzionati Numero 5

Volume totale degli investimenti Euro 1.000.000,00

N. INDICATORI DI RISULTATO

Descrizione indicatore Unità di misura Valore target

Incremento del numero di turisti N. arrivi 4.800


